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 Consiglio Regionale della Puglia
___________
Il  Consigliere
Al Signor Presidente del Consiglio Regionale della Puglia
INTERROGAZIONE URGENTE
ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia
CONCORSO RIPAM PUGLIA – ATTUAZIONE MOZIONE APPROVATA IL 28.07.2016 – AVVISI PUBBLICI PER CO.CO.CO. E SHORT LIST
Premesso che:

· con sentenza n. 245 del 24 ottobre 2012, la Corte Costituzionale così sentenziava nei riguardi della Regione Puglia: “La Corte rileva con preoccupazione che la Regione Puglia continua ad approvare disposizioni legislative contrastanti con gli articoli 3 e 97 della Costituzione, senza ottemperare a ben due giudicati costituzionali”, assunto successivamente ribadito dalla stessa Consulta con sentenza n. 73/2013; 
· con deliberazione n. 1454 del 02/08/2013 la Giunta Regionale della Puglia delegava la Commissione Interministeriale Ripam per l’affidamento della procedura concorsuale relativa all’assunzione di 200 funzionari di categoria D, posizione economica D1, di cui 130 funzionari amministrativi (codice AG8/P) e 70 funzionari tecnici (codice TC8/P);

· con deliberazione della Giunta Regionale n. 2693/2014, si provvedeva all’approvazione del programma triennale di fabbisogno del personale, relativo al triennio 2014-2016; 

· il concorso RIPAM PUGLIA per l’assunzione di 200 funzionari cat. D1 veniva indetto nel marzo del 2014 al fine di dare attuazione alle censure della Corte Costituzionale per l’abuso nell’utilizzo di concorsi riservati al personale interno della Regione senza garanzia dell’adeguato accesso dall’esterno (Sentenze 373/2002, 354/2010, 245/2012); 

· in luogo della riserva di posti veniva previsto l’esonero dalle prove preselettive e l’attribuzione di due punti per ogni anno di servizio con contratto a termine ed un punto per ogni anno di servizio con contratto di collaborazione coordinata e continuativa al personale interno, conferendo la possibilità di partecipare al concorso con una condizione di partenza vantaggiosa rispetto ai candidati esterni;
· il personale a tempo determinato, oltre a non essere stato assunto mediante procedure selettive aventi il crisma del “pubblico concorso”, è stato impiegato, nel tempo, a termine per esigenze “temporanee e eccezionali”, corrispondenti alla gestione dei Programmi Operativi FESR, imputandone i costi sui relativi stanziamenti; ne deriva che le assunzioni a tempo determinato non fossero connesse, come -invece- richiesto dal comma 529 Legge 147/2013, alla “carenza di dotazione organica” dell’Ente e, pertanto, la modalità di reclutamento non potesse essere quella ivi prevista “a domanda”, bensì quella differente sancita, nelle diverse forme e modalità “concorsuali”, dal D.L. 101/2013, convertito dalla L. 125/2013 (Decreto D'Alìa);

· con Determinazioni del Dirigente Sezione Personale e Organizzazione numeri 834 e 835 del 15 novembre 2016 si è preso atto, rispettivamente, della graduatoria finale di merito del concorso per il reclutamento di n. 70 (settanta) Funzionari Tecnici, categoria D (posizione economica D1), codice TC8/P, e di n. 130 (centotrenta) Funzionari amministrativi, categoria D (posizione economica D1), codice AG8/P, approvate dalla Commissione Interministeriale Ripam e pubblicate sulla G.U.R.I. del 16/10/2015 n. 80;

· la Corte Costituzionale con sentenza n. 225/2010 ha sancito il principio secondo cui “il previo superamento di una qualsiasi “selezione pubblica”, presso qualsiasi “ente pubblico”, è requisito troppo generico per autorizzare una successiva stabilizzazione senza concorso, perché esso non garantisce che la previa selezione avesse natura concorsuale e fosse riferita alla tipologia e al livello delle funzioni che il personale successivamente stabilizzato è chiamato a svolgere”, sicché si configura la lesione del principio del pubblico concorso nel caso in cui sia data attuazione alla mera potestà di stabilizzare su semplice domanda del personale a tempo determinato, senza alcuna giustificazione della necessità funzionale dell’amministrazione e senza alcuna valutazione della professionalità e dell’attività svolta dai dipendenti interessati alla stabilizzazione;
· con sentenza n. 4914/2016 le Sezioni Unite della Suprema Corte di Cassazione, hanno definitivamente affermato il principio secondo cui “in caso di abuso del ricorso al contratto di lavoro a tempo determinato da parte di una pubblica amministrazione il dipendente, che abbia subito la illegittima precarizzazione del rapporto di impiego, ha diritto, fermo restando il divieto di trasformazione del contratto di lavoro da tempo determinato a tempo indeterminato posto dall’art. 36, comma 5, d.lgs 30 marzo 2001 n. 165, al risarcimento del danno[…]”.
Considerato che:

· Il 28 luglio 2016 il Consiglio Regionale della Puglia ha approvato la mozione  RIPAM che impegna, secondo un chiaro ordine di priorità, il Governo della Regione: 1) all’assunzione immediata dei vincitori del concorso “Ripam Puglia” con il completo scorrimento delle relative graduatorie degli idonei; 2) alla stabilizzazione del personale precario previsto dalla legge regionale n. 47/2014, come revisionata dalla sentenza costituzionale; 3) a rendere disponibile l’utilizzo della graduatoria “Ripam Puglia” per le esigenze di altre Amministrazioni aderenti al progetto Ripam, anche nelle more dell’assunzione di tutti i vincitori, attraverso il meccanismo del cosiddetto “scorrimento per rinuncia” gestito interamente dal Formez e, qualora fosse praticabile, attraverso convenzioni con l’ANCI Puglia; 4) a destinare i resti assunzionali degli anni pregressi alle assunzioni a tempo indeterminato; 5) a promuovere la propria graduatoria concorsuale vigente presso altri Enti attivando accordi nonché convenzioni ex art 30 del d.lgs. 267/2000; 6) nell’esercizio delle proprie funzioni, con la redazione di un atto di indirizzo e in conformità agli obblighi di attuazione di politiche di contenimento e razionalizzazione della spesa di personale, a dettare linee di indirizzo a valere per l’anno 2016 per le Agenzie regionali, gli Enti strumentali, le Società a partecipazione regionale, diretta e indiretta, totalitaria o di controllo della Regione Puglia, e accordi quadro con le società partecipate, (vedi accordo quadro tra Regione Puglia e Innovapuglia S.p.A., approvato con deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2015, n. 2434, concernente la disciplina dell’assegnazione temporanea di personale tra Regione Puglia e il suddetto ente. Oltre la deliberazione DGR 582/2015 con la quale la Regione Puglia ha proceduto alla ricollocazione del personale eccedentario presso le Agenzie e presso le ASL del comparto amministrativo);
· tale mozione veniva approvata con ampia maggioranza dal Consiglio Regionale della Puglia in quanto mirava a contemperare gli interessi di tutte le parti coinvolte: vincitori e idonei, ancora disoccupati, e precari al momento occupati fino al 2018;
· in data 8 novembre 2016, con Delibera n. 1697, avente per oggetto “art. 39 L. 27.12.1997 n. 449. Programmazione triennale del fabbisogno del personale 2014/2016- definizione Piano assunzionale 2016” la Giunta Regionale programmava per il 2016, tra le altre, l’assunzione da Graduatoria Ripam di 31 unità Cat. D1 dell’Area Tecnica e 63 unità Cat. D1 dell’Area Amministrativa nonché, ai sensi dell’art. 2, comma 3 della L.R. 47/2014, la quota da destinare al processo di stabilizzazione del personale precario per il 2016 nella misura di una unità Cat. D1.
Rilevato che:
· malgrado la sezione pugliese della Corte dei Conti, che ci si riserva di investire sulle modalità di reclutamento del personale e sui costi a carico delle finanze pubbliche per l'amministrazione regionale e per le sue partecipate, abbia -già in passato- mosso rilievi nelle proprie Osservazioni conclusive sulla legittimità e regolarità della gestione “(...) sui numerosi contratti di collaborazione coordinata e continuativa e (…)  incarichi di consulenza” stipulati negli ultimi anni presso la Regione Puglia, quest’ultima sta continuando ad emanare numerosi “Avvisi pubblici” di selezione per l’affidamento di incarichi di co.co.co. nonché per la costituzione di “short list”;

· il Decreto D'Alìa (D.L. 101/2013, conv. con L. 125/2013), già prevedeva il superamento dei co.co.co. nella Pubblica Amministrazione, e la Riforma Madia ribadisce il divieto di tali tipologie contrattuali “flessibili”; 

si interroga l’Assessore al Personale e Organizzazione
per sapere:
1. come la Regione Puglia intenda dare ulteriore attuazione alla Mozione Ripam – Puglia approvata il 28.07.2016 nel rispetto degli articoli 3 e 97 della Costituzione nonché del D.L. 101/2013, convertito in L. 125/2013 (Legge D’Alia) secondo l'ordine indicato nella suddetta mozione e riportato nelle premesse della presente interrogazione;

2. le ragioni precise e dettagliate della previsione della quota da destinare al processo di stabilizzazione del personale precario con una unità Cat. D1 per il 2016 in violazione dell’ordine di priorità stabilito con la mozione approvata dal Consiglio Regionale della Puglia, malgrado le assunzioni dei vincitori debbano completarsi totalmente per “sanare” le gravi violazioni rilevate dalle pronunce della Corte Costituzionale e a cui deve seguire lo scorrimento della graduatoria con le assunzioni degli idonei, prima di procedere alla stabilizzazione del personale a tempo determinato;

3. entro quali tempi la Giunta Regionale intenda provvedere alla approvazione del nuovo fabbisogno del personale relativo al triennio 2017-2019;

4. quali strumenti, che non sia la sola “messa a disposizione”, si intendano attuare per rendere reale e concreto l’utilizzo delle graduatorie RIPAM presso altre Amministrazioni pubbliche e Comuni alla luce dello sblocco delle assunzioni, che consente di procedere al reclutamento di personale, favorendo anche un risparmio agli enti pubblici interessati;

5. come e quando intenda programmare il numero di assunzioni a tempo indeterminato tramite scorrimento delle graduatorie RIPAM anche presso le Agenzie regionali, evitando che le stesse procedano irragionevolmente con altre forme di reclutamento e assicurando anche un risparmio di costi che ulteriori procedure concorsuali comporterebbero; 

6. come si ritenga di procedere alla verifica, anche in via di autotutela, tra i 358 titolari di contratti a tempo determinato inseriti nell'elenco approvato con Determinazione dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione - Servizio Personale e Organizzazione – n. 349 del 27.05.2015, del numero esatto di contratti a termine, successivamente rinnovati e/o prorogati, stipulati ab initio nell'ambito dell'attuazione delle linee di intervento dei Programmi Operativi dei Fondi Europei e finanziati ovvero cofinanziati dalle relative risorse;
7. le motivazioni per cui la Regione Puglia, anche a rischio di esporsi ad ipotesi di responsabilità erariale, continua a pubblicare avvisi pubblici per co.co.co., che preludono alla creazione di nuove sacche di precariato, contraddicendo le proprie intenzioni che sarebbero finalizzate “al superamento del precariato” anche nell'ambito della pianificazione 2014-2020.

li, 12 dicembre 2016

   

        
       Il Consigliere Regionale
Domenico DAMASCELLI  
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